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Domenica si decide chi guiderà le amministrazioni locali 
Urne riaperte anche per eleggere 6 presidenti di Provincia 
Per i sondaggi ci sarà un testa a testa nelle metropoli 
Castellani e Dalla Chiesa in rimonta su Novelli e Formentini 

Sfida dei sindaci in 145 comuni 
Da Milano a Sambuco in 7 milioni pronti a tornare ai seggi 
• V ROMA. Tra 48 ore riapnranno i seggi di 145 comuni 
e sei province. In queste realtà - che interessano 6 milio
ni e 700 mila eletton - si dovrà scegliere il sindaco o il 
presidente tra i primi due canditati eletti il 6 giugno scor
so: insomma è la fase del ballottaggio, prevista dalla 
nuova legge elettorale. Mentre quest'oggi si sparano le 
ultime cartucce della campagna elettorale, mentre I lea
der politici nazionali stanno ultimando i loro tour de for
ce, il Viminale ha comunicato le cifre del ballottaggio. 

Seggi aperti dalle 7 alle 22 e subito dopo apertura del
le urne. In Sicilia invece si riapriranno per lo spoglio alle 
8 di lunedi. I nomi dei sindaci si conosceranno subito. 

Dalla Chiesa 
alla rincorsa 
senza slogan 
né clientele 

Invece per la composizione dei consigli comunali le co
se si complicano. Infatti i candidati che perderanno il 
ballottaggio avranno diritto comunque ad un seggio in 
consiglio comunale e questo seggio dovrà essere sottrat
to, in base a calcoli che lo stesso ministero dell'Interno 
ha definito complicatissimi, alle liste che lo appoggiava
no. Per definire questo dato ci vorranno addirittura alcu
ne settimane, per cui lunedi il Viminale fornirà la com
posizione dei consigli comunali comunque mancanti di 
alcuni seggi. E in ogni caso senza raffronti, proprio per
che si vota con un sistema diverso, che prevede anche la 

PAOLA RIZZI 

• 1 MILANO. «Dormire? Al massimo 
cinque ore per notte». «I miei figli? 
Non II vedo praticamente da due 
mesi». «Se lo rifarei? Certamente, è ' 
un'esperienza bellissima sul piano 
umano e politico. Estraordinario ve-
rificare sul campo che rappresenti 
mezza città e i suoi desideri, i suoi 
bisogni. Comunque vada martedì fa
remo una grande festa, con tutte le 
centinaia, migliaia di volontari che 
hanno lavorato con me». Il luogo de! 
raduno potrebbe essere il Palatrus-
sardi, o il Palalido, non sì sa. E quasi 
quasi sorride sotto i noti e propagan
da!: baffi neri Nando Dalla Chiesa, 
maniche di camicia e cravatta inap
puntabile stretta al collo, nonostante 
l'afa tropicale, rigirandosi l'anello 
d'oro con lo stemma di famiglia. 
Abituato a misurare le parole nelle 
aule universitarie, il professore dalle 
7 alle 2 di notte non smette mai di 
parlare: ha appena finito di firmare 
volantini al mercato di via Osoppo, 
evitando i baci elettorali ai bambini 
che invece furoreggiano nei comizi 
volanti di Formentini. e sta correndo 
in macchina verso il quartier genera
le di via San Marco. «Non mangio se
duto a tavola da due mesi - rivela 
pacato il candidato sindaco - al 
massimo un panino mentre faccio 
un'intervista, come i ciclisti al giro 
d'Italia». '„, j -.„ -.i-i ' 

La galoppata elettorale volge al 
termine ma Dalla Chiesa sembra for
tificato dal confronto serrato con 
l'avversario leghista. I sondaggi lo 
danno secondo ma chissà, il 6 giu
gno hanno sbagliato, gli indecisi so
no tanti, qualcuno di Alleanza De
mocratica si è sbilanciato e poi il 
messaggio del cardinal Martini sulla 
non neutralità, sulla vigilanza dei va
lori di solidarietà lo rassicura: «Non 
vedo come possa riferirsi a Formen
tini. L'aria mi sembra buona. In que
ste due settimane ho sicuramente 
guadagnato: ogni volta che mi pre
sento di persona poi la gente mi dice 
che leggendo i giornali si era fatta 
un'idea tutta diversa, peggiore». È 
uno dei leit motiv del candidato coi 
baffi, la campagna di disinformazio
ne, le menzogne diffuse dalla Lega. 
Ultima quella contenuta in un'inter
pellanza del Carroccio, che dalla 

Nando Dalla Chiesa 

presenza di tar
ghe di Palermo 
o Catania tra le 

'<* auto degli attivi
sti dei comitati 

, per Dalla Chiesa 
•» deriverebbe l'in

terrogativo ' se
guente: queste 

* persone arrivate 
dal Sud dovran-

, no avere il vitto e 
,. l'alloggio paga-, 
, to, non sarà voto 

di scambio? 
«Non so a cosa si 
riferiscano, forse, ad uno studente 

• della Bocconi che ha la targa di Ca
tania, ma è gravissimo che la sola 
presenza di un meridionale possa 
far pensare al voto di scambio o peg-

"i gio. come mi è stato detto, ad un vo-
,' to mafioso. Questo è il tipico razzi

smo di regime: quando una mino
ranza sta con me allora va rispettata, 
se sta con l'avversario allora va deni
grata. È questo che i milanesi devo
no capire, che qui si tratta di uno 
scontro formidabile di civiltà, la vera 
battaglia è questa». 

Negli ultimi giorni l'affondo è sullo 
smascheramento dell'avversario, la 
trappola del nuovo che nasconde i 

i vecchi metodi del politicarne, il dop
pio gioco e la doppia morale: «For-

i mentini mostra la faccia tranquilliz
zante della Lega ma la verità è un'al
tra, sta nelle accuse e nelle bugie, 
nella violenza verbale. Accusano me 
di essere espressione dei vecchi par
titi, ignorando il fatto che con l'ele
zione diretta del sindaco questo mo
do di ragionare non ha più senso: ci 

, sono solo il candidato, il suo pro
gramma e la sua squadra. Le targhe 
non servono più, ma siccome For
mentini ha come unico vanto quello 
di essere un uomo di partito, non si 
parla d'altro». E intanto la massaia 
con la sporta al mercato gli nnfaccia 
proprio di aver dietro «i comunisti 
che hanno sbancato Milano». Dalla 
Chiesa non risponde con slogan, ma 
si mette a ragionare, a spiegare: vuo

le convincerla davvero, la signora ar
rabbiata, che un po' intimidita dal 
professore che parla a bassa voce si 
zittisce e ascolta. È lo stile Dalla 
Chiesa, anche nella febbre degli ulti
mi due giorni, strette di mano e ra
gionamenti: agli esercenti di corso 
Buenso Aires, arteria commerciale 
della città, che hanno condotto e 
vinto una dura battaglia contro l'in
vasione del mercato della droga nel 
quartiere e ora vorrebbero vedere 
scomparire anche gli ambulanti e i 
tappetini di bigiotteria degli extraco
munitari. Dalla Chiesa risponde con 
una piccola pausa, un sospiro e 
un'affermazione spaesante, senza 
promettere onestamente nulla: «Ci 
vuole metodo. Se io governo Milano 
la governo con il buon senso. È inuti
le fare i proclami a prion e assicura
re a tutti quello che chiedono, per
chè non è possibile: certo, gli ambu
lanti si possono spostare da un'altra 
parte, ma prima bisogna vedere do
ve, a quali condizioni, quanti posso
no avere la licenza regolare. Bisogna 
anche far capire che non tutti posso
no pretendere, che qualcuno dovrà 
anche dare qualcosa per far funzio
nare meglio questa città, lo intendo 
governare per tutti i cittadini, non so
lo per una categoria, che siano gli 
ambulanti o gli esercenti, E forse 
perderò per questo». Una commer
ciante, poco tenera con lui fino a 
qualche minuto prima gli urla: «Ma 
che fa, il rinunciatario?». 

modifica del numero dei seggi. 
L'attenzione è naturalmente puntata su Tonno. Mila

no e Catania innnanzitutto e non a caso nlevazioni e 
sondaggi non parlano altro che dei duelli tra Novelli e 
Castellani, Formentini e Dalla Chiesa, Bianco e Fava. Chi 
vincerà? I pronostici sono noti, prevedono testa a testa 
nelle più grandi città, anche se non bisogna darli per 
scontati. Infatti a! primo turno sono risultati clamorosa
mente errati quelli che davano per vincente Dalla Chiesa 
sul candidato leghista. E se succedesse il contrano que
sta volta, con Formentini dato per vincente? I progressisti 

Neoliberismo 
e ordine 
l'ultima ricetta 
di Formentini 

di Milano ci sperano e intanto intensificano gli appelli a 
favore di Dalla Chiesa. 

Ma c'è curiosità anche per ciò che faranno gli elettori 
di Sambuco, comune del Cuneese. É infatti il comune 
più piccolo interessato dalla consultazione, con i suoi 
109 abitanti. E, infine, obiettivi puntati anche su Gonzia, 
Mantova, Pavia, Ravenna, Trieste e Viterbo, dove si do
vranno eleggere i presidenti della provincia. Per consen
tire il voto saranno impiegate 75 mila persone, tra presi
denti, segreteri di seggio e scrutatori: per una spesa com
plessiva di 12 miliardi di lire. 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «Vai Marco!». E sicu
ro, lo zione dalla mascella buona, 
che sarà lui a spuntarla domenica ' 
sera a Milano. «Vai Marco» gridano 
i fans al mercato di via Traversi, 
Quarto Oggiaro, periferia nord-o
vest della metropoli. È qui che For
mentini, ex funzionario della Re
gione, ex socialista, ex collaborato
re del dicci Piero Bassetti, fa l'alfie
re dell'antipartitocrazia targata Le
ga Nord. «Saluto gli ambulanti, gen
te che si alza alle quattro del 
mattino per far risparmiare alla 
gente che lavora qualche lira». Dia
volo d'un Formentini: in un colpo 
•solo ha sistemato commercianti e 
lavoratori a reddito fisso! Un popu
lista di razza. «Guardate questa buf
fonata del "740", vergogna di uno 
Stato che ha fallito». Lui, il "740" 
non l'ha compilato per due anni di 
fila, nel '90 e '91. Ma non per seces
sionismo fiscale. Pare che in quel 
periodo non abbia percepito reddi
ti. Ha lavorato a tempo pieno, e 
gratis, per la Lega. «Chi ha compila
to questi moduli assurdi - dice -
deve risponderne». Lontani i tempi 
del somaro lombardo. Oggi l'asino 
è il governo. «Abbiamo alzato la te
sta. Questa Milano saccheggiata ce 
la nprenderemo, e la nfaremo 
grande». Come, non lo spiega. Ma 
promette tutto a tutti. «Sembra l'A
chille Lauro della Milano anni No
vanta» commenta il suo avversario. 
E stavolta è Formentini a fare un 
po' di vittimismo. Quell'intervista al 
Corriere in cui Nando dalla Chiesa 
denuncia la voglia di rivincita della 
Milano dei danée non gli è piaciuta 
punto. «Qui si dice che io starei 
creando i nuovi ebrei, che vorrei 
schiacciare i deboli e gli umili. Dal
la Chiesa lo dice da sociologo, ma 
poi c'è chi ci crede, e arrivano i pic
chiatori del '68 che mi ritraggono 
come un generale nazista». Ma la 
competizione, giura zio Marco, è fi
nita. E lui sarà il sindaco di tutti. La 
solidarietà? «SI, ma non quella di 
chi ha fatto venire a migliaia gli ex
tracomunitari scaricandoli nelle 
strade». I centri sociali? «Qualcuno 
è una centrale di eversione, lo chiu
deremo». Una signora vuol fare una 
domanda all'aspirante sindaco. 

Marco Formentini 

«Scusi, ma è ve
ro che le donne 
le lascerete a 
casa? Sta scritto 
nel programma 
della Lega a 
Mantova». «Bal
le, menzogne» 
ribatte lui e fa 
appello alla Mi
lano che punta 
al Nord Europa. 
«Noi stiamo con 
quella, non con 
chi guarda a , 
Beirut». 

FormentJni, come mai non è an
dato dagli operai della Pirelli in
sieme a Nando dalla Chiesa? > 

lo ho parlato a tutta la città. Co
munque in Pirelli c'è il nostro sin
dacato, il Sai. Ho parlato con i rap
presentanti del sindacato. 

Beh, forse gli operai volevano 
parlare con lei, non con il sinda
cato della Lega. Ma andiamo 
avanti. Non avverte un clima da 
Italietta di Guareschi? Dalla 
Chiesa nei panni di Peppone ce 
lo vedo poco. E anche lei, in 
quelli di Don Camillo, franca
mente... , . 

10 soprattutto non vorrei essere nei 
panni del dottor Mengele, come mi 
si cerca di descrivere. Propaganda 
da vecchi partiti. Lo sanno tutti che 
la Lega non ha velleità persecuto
rie. 

Va bene, va bene. Lei fa campa
gna In modo ragionevole. Non 
usa 1 bombardamenti verbali di 
Bossi. Ma la gente si chiede: la 
Lega sarà l'erede della vecchia 
De? 

La vecchia De è sparita. Dunque è 
giusto che chi ha ideali cattolici 
magari si riunisca in un altro parti
to. Anzi in altri partiti, purché puliti. 

Lei ha un elettorato anche popo
lare. Che cosa promette ai ceri 
meno protetti? C'è una ventata di 
neollberisino intorno a voi. 

11 neoliberismo non fa male, per
chè rilancia l'economia. 

Proprio adesso che gli altri ci ri
pensano? Stati Uniti, Inghilter
ra... 

Quelli che ci npensano non hanno 
avuto un tasso elevato di sociali
smo reale, come noi. Qui abbiamo 
bisogno di molta deregulation. 

Sì, ma scusi se insisto: ai ceti po
polari cosa promette? 

Lavoro innanzitutto, ma lavoro ve
ro, non fasullo. Prometto uno Stato 
solidale e sociale, non finto assi
stenziale e parassitario. Se l'ammi
nistrazione è onesta ci sono risorse 
che vanno anche ai ceti deboli. 

Questo lo dice anche il suo av
versario. 

Mi fa molto piacere. Ma io so di 
avere i numeri e la forza per mante
nere le promesse. Con me non ci 
sono pezzi di vecchi partiti che 
hanno sguazzato nel regime con
sociativo. 

Già. Con lei c'è il partito unico. 
Nessuna velleità da partito unico. 
Anzi, auspico il sorgere di nuove 
forze democratiche. Ma se non c'e
ravamo noi il regime sarebbe anco
ra 11. 

Dunque, se vincerete, cercherete 
alleanze a Palazzo Marino? 

A Palazzo Manno non avremo bi
sogno di alleanze, perchè per quat
tro anni avremo la maggioranza. 
Queste sono le regole anglosasso
ni. Se poi governeremo male i citta
dini ci manderanno a casa. 

Lo Scudocrociato tenta di tutto per recuperare il distacco dal candidato del Pds e del Pri, il sindaco uscente Renato Galeazzi 
Tornano toni da «guerra fredda» e pericolose amicizie. Fallito l'apparentamento, Rifondazione invita all'astensione 

Ancona, la De riscopre Longarini e F«anticomuiiismo» 
OAL NOSTRO INVIATO 

J I N N I R MULETTI 

• i ANCONA. Mai visti tanti 
ministri ad Ancona. In pochi -
giorni sono arrivati Elia, Mer
loni, Garavaglia, Mancino. 
Tutti hanno dichiarato, an
nunciato, promesso. La cala
ta dei ministri è un segnale 
chiaro: la De non ha perso 
tutte le speranze di mettere il 
suo candidato, il magistrato < 
della Corte dei conti Luigi Di 
Murro, sulla poltrona di sin
daco. I numeri danno alla 
Scudo crociato poche spe- -
ranze (il candidato de ha ot
tenuto il 17% dei voti del pri
mo turno, contro il 46,4% di 
Renato Galeazzi, candidato 
di Pds e Pri) ma la De ha deci
so di risfoderare la cara vec
chia spada dell'anticomuni
smo. In prima fila c'è lo stesso 

Di Murro, che pure dichiara di 
«essere nato alla politica da 
pochi mesi», da quando ha 
deciso di accettare la candi
datura. 

«lo sono la garanzia - cosi 
si presenta il magistrato -
contro lo strapotere comuni
sta che potrebbe abbattersi 
sulla città se vincesse Galeaz
zi. Si instaurerebbe, tanto per 
cominciare, una dittatura cul
turale...». Il segretario comu
nale della De, Sandro Torti, in 
un comunicato ufficiale cerca 
di fare da spalla al proprio 
candidato. «Vogliono impos
sessarsi della città - annuncia 
- senza dire dove vogliono 
portarla. Il voto del primo tur
no sembra esprimere più pro
testa che consenso». «È una 

protesta - e qui arriva la botta 
finale, con tanto di citazione 
del cardinal Biffi - che potreb
be costare cara. Si prova 
amarezza nel pensare che 
Ancona possa essere omolo
gata alle grigie città emiliane -
egemonizzate da una cultura 
in cui marxismo ed edonismo 
si sono vicendevolmente po
tenziati». 

Meglio i bei tempi (di gri
gio c'erano solo i piloni in ce
mento delle «Incompiute») 
dell'impero di Longarini? Il 
candidato de, a questo pro
posito, ha annunciato che, in 
caso di elezione, chiamereb-

,be come «consulente per lo 
sport» l'allenatore dell'Anco
na, Vincenzo Guerini, appe
na retrocesso i! serie B, ma sti
mato dai tifosi. Proprio da tre 
giorni lo stesso Longarini è 

uscito dalla «clandestinità» 
per riassumere la presidenza 
dell'Ancona calcio. «Longari
ni, che rappresenta il passato, 
si rifa vivo - dice Massimo Pa-
cetti, segretario della federa
zione del Pds - ed il candida
to de annuncia l'appoggio 
dell'allenatore della squadra 
che in Ancona è sinonimo di 
Longanni. Sono coincidenze 
poco convincenti». Per il pia
no di ricostruzione post belli
ca - che ha portato al costrut
tore anconetano centinaia di 
miliardi e pesantissime accu
se di truffa - è arrivato il «the 
end». Il Senato ha infatti ap
provato il disegno di legge 
che detta nuove regole, e 
mette fine ad un meccanismo 
legislativo ed amministrativo 
che è costato centinaia di mi
liardi. -

Sul fronte della sinistra, c'è 
da registrare una frattura net
ta fra Rifondazione comuni
sta ed il candidato del Pds Re
nato Galeazzi. Fra Pds e Ri
fondazione c'era stato un ac
cordo, in base al quale, dopo 
il primo turno (anche Rifon
dazione aveva un suo candi
dato, Franco Boldrini, che ha 
ottenuto il 5.39%) si sarebbe 
sostenuto il candidato arriva
to al ballottaggio. Sabato 
scorso i «delegati di lista» di 
Rifondazione e Pds hanno fir
mato I''apparentamento», 
che però non ha avuto la fir
ma del Pri (che aveva soste
nuto Galeazzi) e del sindaco 
stesso. «Non c'è divergenza -
aveva detto Galeazzi - fra me 
ed il Pds. È che io ed il Pds ci 
troviamo in ruoli istutuzionali 
diversi. Il Pds è un partito, io 

sono un sindaco, candidato 
da due partiti, al quale la leg
ge impone autonomia dalle 
segretene dei partiti stessi. • 
Apprezzo l'accordo fra Pds e 
Rifondazione, ma poiché 
manca l'assenso de! Pri, che 
mi ha candidato assieme al 
Pds, non mi è parso corretto 
firmare». 

La reazione di Rifondazio
ne è stata dura. «Non invitia
mo a votare Galeazzi», ha det
to ieri il segretano del circolo 
anconetano Saveno Pesce. 
«Certamente non invitiamo a 
votare nemmeno Di Murro». 
Secondo Rifondazione, l'op
posizione del sindaco all'ap
parentamento» è «l'effetto di 
un veto opposto dal Pri, ac
cettato dal candidato e subito 
dal Pds. È un veto che ci ripor
ta ai tempi del '48». Pesante il 

giudizio su Galeazzi, che si 
sarebbe comportato «in mo
do furbesco». Cntiche anche 
al Pds, che avrebbero dato vi
ta «ad una specie di gioco del
la parti». . 

Dopo questa decisione -
che è in pratica un invito all'a
stensione - Renato Galeazzi 
si dichiara «amareggiato e di
spiaciuto». «Questa era l'occa
sione per dare un segnale di 
maturità e responsabilità che 
non c'è stato. Permangono 
piccoli egoismi, risentimenti, 
divisioni che in questa fase 
storica non sono più attuali. 
La sinistra ha il dovere di go
vernare, e trovare soluzioni in 
questa fase difficile e compli
cata. Ma ci riesce soltanto se 
trova un'intesa nuova e mo
derna». 

Giuseppe Ayala 

Ayala si schiera: 
«Nando merita 
tutto il sostégno» 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. A Catania a 
fianco di Enzo Bianco, a To
nno con Valentino Castella
ni e a Milano per Nando dal
la Chiesa. Senza esitazioni 
(«voterei per lui») ma con 
una precisazione.. Il suo 
schierarsi, nella corsa a Pa
lazzo Manno, è «a titolo 
strettamente personale» ed è 
esclusivamente dettato da 
«stima personale». Ma quello 
di Giuseppe Ayala - deputa
to repubblicano, leader di 
Alleanza democratica e ex 
magistrato antimafia, pub
blico ministero al maxipro
cesso di Palermo contro Co
sa nostra - è un appoggio 
che conta alla vigilia del bal
lottaggio. Anche per il ragio
namento politico alla base 
della scelta 

La legge sull'elezione di
retta del sindaco - spiega 
Ayala nel corso di un incon
tro stampa a Milano nella 
sede dei comitati prò Dalla . 
Chiesa - impone di abban
donare le sigle e scegliere gli 
uomini, le squadre, i pro
grammi, decidere per chi dà 
più garanzie. Ma non basta. • 
«Quando al secondo turno 
bisogna scegliere - afferma 
- è necessario farlo sgombe
rando il campo dai condi
zionamenti politici». Anche 
se le coalizioni che li sosten
gono possono non piacere, 
dunque. Cosi Ayala non ne
ga di essere dispiaciuto dal 
fatto che a Milano non sia 
stata possibile un'operazio
ne simile a quelle condotte 
a Catania e Torino. «Le diffi
colta politiche - sottolinea — 
restano ferme. Avrei preferi
to un candidato che fosse 
espressione di un diverso 
progetto politico, legato ad 
Alleanza democratica. Ma 
io stimo Dalla Chiesa, come 

La sottoscrizione 
del Pds 

Raggiunto 
il miliardo 
Stefanini: 
«Grazie a tutti 
i militanti» 
wm ROMA. Chi trenta, chi 
cinquanta mila lire. Qualcu
no anche centomila lire. 
Prese dallo stipendio, spesso 
dalla pensione. Messe tutte 
assieme hanno fatto un mi
liardo. E quanto ha raccolto 
il Pds in due mesi di sotto
scrizione. «Un risultato posi
tivo - dice Marcello Stefani
ni, tesoriere nazionale della 
quercia - dovuto alla gene
rosità di migliaia di militanti, 
di sezioni in tutta Italia». An
cora: un risultato positivo 
che testimonia «del radica
mento forte del partito», e 
«senza il quale il Pds non 
avrebbe retto all'urto delle 
difficolta finanziarie conse
guenti all'annullamento del 
finanziamento - pubblico 
(meno 14 miliardi rispetto al 
'92)». Ma ancora non basta. 
«Noi ci proponiamo di rac
cogliere 3 miliardi e siamo 
quindi ad un terzo dello sfor
zo e del bisogno indispensa
bile». Ecco perchè Stefanini 
«sollecita tutte le sezioni a la
vorare per accrescere i ver
samenti... indispensabili per 
la vita e la costruzione del 
Pds». 

persona che ha combattuto 
la mafia e difeso l'indipen
denza della magistratura. 
Eravamo divisi sul referen
dum ma qui è diverso». E al
la domanda per chi votereb
be non esila: Dalla Chiesa. 

Non è però soltanto una 
scelta personale fondata 
esclusivamente su stima ed 
amicizia, quella di Ayala. 
Sostenere Nando dalla Chie
sa è anche una scelta di ci
viltà. «Non ho nulla da nm-
proverare personalmente a 
Marco Formentini - dice, ri
ferendosi alle accuse a volte 
incredibili nvolte in queste 
settimane dai leghisti al pro
fessore - ma non è possibile 
aggredire sul piano perso
nale con tanta virulenza una 
persona perbene, per nessu
na causa, neppure per la più 
nobile». «Voglio difendere -
continua - una politica civi
le in cui non ci sia l'equazio
ne tra meridionale e mafio
so, nella quale non si usi 
l'aggressione e la calunnia». 
Ma anche il voto massiccio 
alla Lega preoccupa il magi
strato antimafia (seguito da 
Pietro Giurickovic, respon
sabile milanese di Alleanza 
democratica). «Non l'ho 
mai criminalizzata - afferma 
- ma non si può rischiare di 
spaccare il paese: ogni azio
ne disgregante è un danno 
per tutti. Lasciare la mafia ai 
siciliani, come qualcuno ha 
invocato, significa far corre
re un rischio tremendo al re
sto d'Italia». 

E sui rischi di una vittona 
leghista è tornato ancora 
Dalla Chiesa. La cultura se
minata dalla Lega - dice - è 
una cultura micidiale. Se 
vince, è la stessa unità na
zionale che rischia di salta-

Benvenuto 
sulle elezioni 

«Pannella 
sbaglia, 
bisogna 
votare 
subito» 
M ROMA. Pannella sta 
commettendo un grave erro
re e la sua iniziativa per sal
vare questo Parlamento non 
va incontro alle istanze della 
gente e de! paese che ha bi
sogno di votare subito: lo ha 
detto Giorgio Benvenuto al 
«battesimo» di Rinascita so
cialista a Bologna. Il ragio
namento sulle elezioni anti
cipate - ha sostenuto l'ex se
gretario socialista - deve es
sere un ragionamento di 
buon senso: «Dopo il voto 
del 6 giugno e con le elezio
ni d'autunno a Roma, Paler
mo, Genova, La - Spezia, 
cambia sostanzialmente la 
geografia del Paese. E dun
que la legge elettorale va fat
ta rapidamente e altrettanto 
rapidamente bisogna anda
re poi alle elezioni. Tra gli 
interessi degli eletti e gli inte
ressi degli elettori - ha con
cluso Benvenuto - bisogna 
privilegiare questi ultimi». 

Sul partito infine Benve
nuto ha detto che «il Psi in 
questa fase si muove con 
nostalgia per la De e per il 
vecchio Ciaf», dichiarandosi 
scettico sulle sue possibilità 
di rinnovamento. 
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